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Musiche in mostra 2017 
Torino, Auditorium Vivaldi  
della Biblioteca Nazionale 
Domenica 26 novembre ore 16 
Concerto con atelier 
in sinergia con ABNUT

A GIACINTO SCELSI

Gianluigi Mattietti & Fabrizio Ottaviucci 
Gianluigi Mattietti, narrazioni immerse

Fabrizio Ottaviucci, pianoforte

Con la partecipazione del compositore Alessandro Boratti

Giacinto Scelsi (1905-1988) 
Suite IX “Ttai” (1953) 
- I 
- II 
- III 
- IV 
- V 
- VI 
- VII

Alessandro Boratti (1986) 
Rammento/rammendo (2017) *

Giacinto Scelsi 
Suite X “Ka” (1954) 
- I 
- II 
- III 
- IV 
- V 
- VI 
- VII 
- VIII 
- IX

 
* Nuova composizione
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Gianluigi Mattietti è nato a Roma nel 1962, si è laureato in Storia della Musica all’Università degli Studi “La Sa-
pienza” e, parallelamente, ha compiuto i suoi studi musicali al Conservatorio di Musica di Santa Cecilia, diplomandosi 
in Musica elettronica e in Composizione. Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in “Storia e Analisi delle Culture 
Musicali”: la sua tesi sulla musica recente di Aldo Clementi ha vinto il Premio Latina ed è stata pubblicata da LIM. 
Ha ottenuto borse di studio dall’Istituto Goffredo Petrassi e della Paul Sacher Stiftung di Basilea, per ricerche sulla 
musica contemporanea. È stato docente di composizione al Conservatorio Statale di Musica “Giovanni Pierluigi da 
Palestrina” di Cagliari e attualmente insegna Storia della Musica all’Università degli Studi di Cagliari. All’attività di 
ricerca nel campo della musica d’oggi e del teatro musicale, con particolare attenzione ai compositori italiani, affianca 
quella di critico musicale, collaborando con diverse riviste del settore. Vive a Parma. Il suo interesse per la musica 
classica, e soprattutto per quella contemporanea, lo ha spinto ad esplorare territori oltrefrontiera, ad avventurarsi 
spesso nei paesi nordici, molto spesso in Finlandia. Ha pubblicato diversi volumi e saggi su compositori di oggi (oltre 
a Clementi, Toshio Hosokawa, Ivan Fedele, ecc.). All’attività di ricerca nel campo della musica contemporanea e del 
nuovo teatro musicale, affianca quella di critico musicale, collaborando con diverse riviste del settore, sia italiane 
(Amadeus, Classic Voice, Il Corriere musicale, Il Giornale della Musica, Musica), sia straniere (Ruch Muzyczny, Nutida 
Musik, Positionen). Vive a Parma. Il suo interesse per la musica contemporanea, lo ha spinto ad esplorare territori oltre 
frontiera, seguendo le attività delle più importanti rassegne internazionali dedicate alle nuove musiche. Di recente, 
un suo clamoroso articolo/indagine apparso su Classic Voice, dal titolo “Le musiche più belle dal 2000 a oggi” per 
la rubrica “Il Referendum”, ha acceso un ampio dibattito sulle nuove tendenze della musica contemporanea. Scrive 
nell’articolo: «Una chiave per comprendere le nuove tendenze musicali è [...] quella della percezione, intesa non solo 
come percezione acustica, ma come esperienza sensoriale complessiva, che cambia le regole del gioco, introduce 
elementi visivi e performativi, permette la realizzazione di lavori molto ampi, che da soli occupano un intero concerto. 
Esemplari alcune composizioni del danese Simon Steen-Andersen, che mira a sottolineare la dimensione fisica, teatrale, 
coreografica dell’esecuzione strumentale, ad integrare elementi “concreti”, ricorrendo spesso a strumenti amplificati, 
campionatori, video, manufatti di ogni tipo, confrontandosi spesso, in maniera anche ironica, con il repertorio della 
musica classica [...]». In questo Mattietti è in perfetta linea con le programmazioni di Musiche in Mostra.

Fabrizio Ottaviucci si è brillantemente diplomato in Pianoforte presso il Conservatorio di Pesaro, sotto la guida di 
Paola Mariotti; ha inoltre studiato Composizione con Fausto Razzi  e Musica Elettronica con Walter Branchi. Ha tenuto 
centinaia di concerti nelle maggiori città italiane e tedesche, tournée in Spagna, Austria, Svizzera, Inghilterra, Polonia, 
Messico, Stati Uniti, Canada, India, Corea del Sud. Di particolare rilievo la sua attività nella musica contemporanea: 
ha collaborato con prestigiosi partner quali Rohan De Saram, Stefano Scodanibbio, Mike Svoboda, Francesco Dillon, 
Daniele Roccato, Markus Stockhausen e molti altri protagonisti della nuova musica. È stato più volte invitato a pre-
stigiosi festival come  RomaEuropaFestival,  Biennale Musica Venezia, Festival Pontino, Traiettorie Parma, Milano 
Musica, Accademia di Santa Cecilia, Fondazione Scelsi, Nuova Consonanza Roma, Rassegna Nuova Musica Macerata,  
Ravenna Festival, Mantica Cesena,  Angelica Bologna,  Dissonanzen Napoli,  Teatro Olinda Milano, Associazione 
Scompiglio Lucca, Amici della Musica Modena, Nuove Musiche Piacenza, Festival Cervantino Messico,  Musica d’hoy 
Madrid, , Ruhrtriennale, Koln, Imago Dei Vienna, ecc. Ha studiato l’opera pianistica di Giacinto Scelsi con l’autore; ha 
eseguito prime assolute di  Giacinto Scelsi,  Stefano Scodanibbio, Ivan Vandor, Gilberto Cappelli, Alberto Caprioli, Tonino 
Tesei, Fernando Mencherini, Fabrizio De Rossi Re. Ha collaborato con Terry Riley partecipando ad esecuzioni dirette 
dal compositore e realizzando una versione inedita  dei due Keyboard Studies e di Tread on the Trail (prima versione 
per pianoforte dell’opera). Ha fondato il gruppo ALMA ( Arte Laboratorio Musica Aleatoria) con Gianni Trovalusci e 
Antonio Caggiano. Ha inciso opere di Scelsi, Cage, Ustvolskaja, Riley, Gubaidulina per la Stradivarius e per la Wergo. 
Nel campo della musica intuitiva ha registrato e tenuto concerti con  Simon Stockhausen, Trilok Gurtu, Gary Peacock, 
Mark Nauseef, Tony Esposito, Conny Bauer, Robyn Schulkowsky, Arild Anderson. In questa direzione ha registrato 
per la Ecm ( primo artista italiano della  collana), per la CMP, l’Amiata, la Splash R, l’Egea. E’ stato più volte invitato 
in trasmissioni a lui dedicate trasmesse da Rai Radio Tre. Diversi suoi concerti di sono stati registrati e trasmessi da  
Radio e Televisioni nazionali ed internazionali.
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